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dei].' oiior. S&ismié- Dùéa 
contro le Oóny'f̂ nzióhl:ièjFr; 
roviarie, pronunciato noila 
tornata parlanaéntare del 2P' 
dicetnbre 1884, 

(Cont, vedi numero precedente). " ; 
E adesso ini sinno promesse brevi; 

parole sulla operazione della Bendiìa del' 
maìertote'nib6lte,ÈvSor,Uto, upJlaj: Sia%-
zioue mliilsteritle, è oopyeimto inel prò... 
getto di legger è, affermato dal ,:&Iini,-; 
sterot è :sD8teiiuto. dalla, maggiarania 
dell.u, Commissione che.'si tratta real.-, 
mente dì una vera e propria.vendita! 
Ora,, a merjsembca un curioso contratto, 
di oqìnpra-vendituqBeilo In caiiill v.en-i 
ditot;a,:,si.iObblig«' di pagare.ua interasse 
8«l: prey.sio . pattuitoi per l'alienazione 
dalla 8U«,'proprÌ8tà, e olò ftooìaiQBando 
il compratore gli; tenda ;.la' oosa.iTOn-i 
duta. 'E Bon .̂.basta; il. vtsndiloro deve 
obbligarsi .eziaudlu ad Impiegare grani 
pnr.lfl (nei nostro: caso la im.6tà),del 
prezzo ricavato dalla lOflsaivenduta.per. 
migliorare, nell'interesse dall'acquirente, 
la stessa cosa venduta I Ciiariid). • •; 

Se .nelle- transaziorti della, vita .so­
ciale ;vi si proponessa; uù simile con­
tratto, non .ive , ne ridereste: voi ,l!orae, 
onorevoli oojleghi ? .Imperocché laq»^?-
stlone va posta pròprio in'quésti''tir-
mini: So 10' vendo a' Tizio ùlia' ca'sa 
stimata 100 mila' lire, o, come va che' 
io debba obbligai-mi' a pagai-gli stt'que-
sto importo il 3 per oéhtói inéiitrè il 
valore, reale , dolla,,o^s(i venne accer­
tato; .da perizia? • ' ' •, 

B di .questa 100., mila lire che ri-, 
scuoto, o; perchè mai dflvrò irapiegarne,; 
50 mila, (e sempre pagando l'interesse 
del é per cento sulle lOO mila), a mi­
gliorare la condizione della casa stessa, 
a restaurarla,,ad.abbellirla, affl'nqliè ;il 
fitto no sia.più, lucroso? Questaè, in 
lingua volgare, r indole del. contratto, 
che si, propone. Chiamatelp, finché vi 
piace, una «««dita !,nessuno,vi prederà,, 
perchè altro non è ohe,un prestilo col 
pegno in nianp, poU'uso sopnflnato del 
pegno, con un. interesse, usurarlo, poi­
ché si ragguaglia al 10 per cento se la 
metà dell' importò ricavato dovete ren­
derla, pur corrispondendo i frutti sul­
l'importo totale ; un prestito quale non 
si vide mai stipulato da un Governo, 
qualsiasi. 
; Ma, dopo ciò, non è questa, o sign'ori, 

la sola anomalia ohe si riscontra nel­
l'essenza fondamentale di. questosin-
golare contratto, dai multiformi aspetti, 
che si compendia nel titolo, di Conven­
zioni. 

Un fatto singolare e nuovissimo nella 
storia dei contratti, in Italia ed in tutta 
Europa, è questo: che uno stesso ente 
sia es.erceri(e, cosiftjKors, dancAicrfl ed 
ammimlrMoTi ad. un tempo I..,. 

Qqàle,strano amalgama di funzioni,e. 
di scopi 1 Ma tutti cospireranno, così 
congiunti, per loro fatiile natura, a 
pregiudizio dèlio Stato. Il primo, Vesex-
ernie, vi farà pagare la' differenza delle 
tariffe, sa 1' economia nazionale, gli in­
teressi dell'industria e del commercio 
reclameranno dal Governo i ribassi. Il 
cosfraltore dividerà, a Ape dell'opera, 
un IBO milioni, almeno, di utili, che 
voi. Stato, potreste fruire. Il tónbAtere, 
sfrutterà il credito dello Stato ohe si 
proclama semplice avallante, mentre,in­
voce è lui, il principale pagatore, come 
or ora vedremof e', per ultimò, l'amnit-
«isiróiors, metterà ia sabbia sulle con­
tabilità della gestione ima e trina, ti­
rando le somme' del : benefizi ohe le 
avrà' procurato il proteiforme contratto 
ohe ci proponeteI (BèneI a sinistra). 

Intórno alla percentuale, o signori, 
poco ho da aggiungere a quanto fu 
detto. :' 

Perchè il 62 e mèziso per cento? 
Non ho udito citare fl'iì' qui le esatte 
peroentnalvi del costo dell' esercizio pri­
vato in, alcuni.Stati di Europa. Ne in­
dicherà alcune, tratta da documenti uf-
.floialì. , 

.Nella Svizzera la .percentuale del­
l'esercizio è. del 55 pei; cento j nella 
Germania, la quale sopra 28,000 chilo­
metri, circa ,di ferrovie .ne, ha,,9,000 

: affidati all'esercizio privato, è del B3 
par cento; in Francia del 51 j in Au­

stria-Ungheria del 50; ed ii Olanda; 
dèi 48 per cento. Ho udito, da uotniBl 
competenti nella materia, affatto di-
s^ssionnti nella presonte'questlone, che' 
il '68 li2 per cento equivale ad un gua-'; 
dégno netto del 3 per cento a favorei 
"degli Bserceiiti. Ebbene il S'peri cento' 
:ohe>i.voiii garantite con' :questa' peropn-' 
tuala'del'6B a i mezza 'per cento, «qui-
vale, isul'ìprddotto iniziale di 212 mi­
lioni, fra IH dne Società, a 6 mìlioni'e' 
360,000 lire .di utili ohe' garantite ad 
esse fin d'ora. ' > : • 

, Senanchè, flion'ricordo bene se dal­
l'on.tìurloDi, ovvéro dall''on; Bàraz-
zuoli, ma pei- certo • da : uno 'dei rala'-
tori, e lo: ripetè poi l'onorevole' 'mini-' 
strodeitlavot-ivpubblIcVoi si rispónde!:! 
« però,'noni vedete qiialii rischi òorràiici 

Ile Società ?i Per ^esempio, basterebbe un 
iaumentò sul' prezzo, dei- carboni, perchè 
Svi rimettessero del proprio i». ' •:; 

Davvero? Prima di tutto è da noJ 
tarsi che, nelle spese di esercizio, il 
•costo del carbone si,raggn^glia al solo 
(lO 0 ;all'l,l,,psf centd.^iie se è po,Ml-, 
:bile 'un auinento sul preiizo'del carbone, 
:potr6bbé ap'dhe'darii chs'utt'gibrDÓ lo 
surrogasseróialtri-oombustibill, dèi quali 
.la scienza non permétto'di disperare, 
ovvero ohe altH mezzi di trazion'e, pia 
jeoonomioi succedessero alla forza' mo-
'trioe del vapore.-

Chi vi avrebbe dettoi'è'gregi dài.laghi, 
iventi anni fa, ohe' applióandó all' acu­
stica l'oletlrioilà, si sarapbo parlato col 
telefono, non solo da casa a basai, ma 
da città a città ?, Chi .vi avrebbe detto, 
venti anni fa, ohe la luco, elettrica 
avrebbe surrogato I' illumìnàzioue_a gas, 
messia l'estrazione dei , gàS-dal pajbone, 
con economia di Bppsa.e òpn maggioro 
'utilità dei servizi pubblici, e. che a-
ivreramo cosi veduto parecchie delle 
^grandi città d'Europa illìimihate a luce 
[elettrica? . . 

E che vi costava (io chiesi ai miei 
onorevoli colleghi della maggioranza 
della commissione, e dal.loro rifiuto a 
rispondermi mi appello ora.alla Camera), 
che vi costava, per tentare una mag-
igiore possibile, óvehfuàlè tutela , degli 
interessi dello Stato, lo aggiungerà alle 
vostre convenzioni un articolo Che di­
cesse: «Qualora la scienza riuscisse a 

strovare che, fra 1 mezzi'di trazione, «i 
potesse surrogare'al vajiore l'elettricità 
0 qualunque altro sistema più economico 
.della combustione d«l carbone, la.per­
centuale sarà riveduta, nell'interesse 
dello Stato e nella misura della reci­
proca equità del contratto? » ,— Perchè 
non 10 avete voluto ammettere a nessun 
costo ? 0 non credete forse ai progressi 
della scienza? 

Da cinqiiant'antìi essa si affatica in­
torno al problema dello sviluppo della 
forza;motrice mediante l'elettricità negli 
usi industriali, e non è fórse lòhtano 11 
giorno in 'cui', giungerà a scioglierlo,' 
come lo ha sèiòlto ormai poi telefoni 

: per la trasmissióne istaéjtanéa dai suoni. 
'Da'quahdo; nel'lSSl, 'William Stur-

Igeons ha iotrayvedute, ' ed anzi inoo-
minóiató la applicazióne della el'èttridità 
:ai 'propulsóri delie na-vi, la fprzà' elet-
tiica fu costante soggetto di studi ónde 
poterla utilizzare pei motòri dì' ogni 
spècie; ed óra ; valendosi 'dalle cadute 
d'acqua, se' né utilizza siàp al 40 per 
cèiitó in percorrenze di decine di chi-, 
lOmetri. 
i Un solo problema rimane a risolversi, 
la diminuzione della spèsa di produzione 
della forza, ma vi ci avviciniamo sempre 
più/ In America, ed in Inghilterra si 
sono fatti di recente inipòrtantissimi 
studi ed esperienze sull'argomento. Eb­
bene; un governo logico, fiducioso nel­
l'avvenire del progresso umano, inte-so 
al bene della nazione, com'è, o dovrebbe 
essei-è il nostro, ha obbligo, di occuparsi 
di tutto ciò, meglio ohe non possa farlo 
chi ne parla, per incidente alla Camera. 

E, se avesse voluto occuparsene gli 
sarebbe sembrato giusto che in un con­
tratto dell'apparente durata di 60 anni 
o.per lo meno di 20, una qualche riserva 
. in proposito" venisse espressa. 

D'altronde, oltre; ai progressi dell'e-
,le,ttricilà, devesì. tener, cpnto della pps-
sibilità dii.meglio utilizare lo.legniti, 
di cui, abbpndiam'p i" Itali», La legnilo 

;compreB8a . in. panni,, mista al carbone, 
si adopera ormai.arisoaldarp,le caldaio 
nei treni a piccola velocità, quantunque 
la lignite , non: abbia la :pp.tenza ignea, 
calorifera del oarbono minerale, pure vi 

supplisóè'lh p«(rte. Ed'anche pw titóétp 
còmbìsatiblle, badate,, la.scienza non ha 
detto fin qui l'ultima éua; parola,, 

' t a chimici», progradtindp • d'nhho In 
anno, ha inlripreso, studi, ed' espsri-
ìm'entì, '{(er tìtttìnèro dalia lignite una 
maggiore liitensità ealpriiTera, Ora.spro-
porzionait;,i),l;Sùb Volume; che permetta 
di suitógtiìtk', con_,eoonomìa noi costo. 
al carbone. 

E 80 oiè Àc(^ùme 1 '.Quale' tesoro par 
l'Italia nelle'copióse" minière di lignite 
di ,cul;abbondano gì: Appennini I Noiifo-
jlèfl'JdiJiKjfê  'd5|)'6 'èi6; prevedére, il ' èàso 
ciré;questo vantato postò della spes'à'dì' 
trazione '•vàdiì;'adehiftnd'o? Non yolét,B; 
nemméno 'evèrit'ùàlmèlntó recare 'ùria 
lieve parte degli' ùtili-promeésl'ai vò­
stri beniamini contraènti, prevedendo, 
;con un^articolO; una; eventuale diminU-
izioae, di.;'6pesa',nel!'avv6nlre ?,' 
, Scusi la Camera, sei con queste di-
'gressioni do la annoio.... 

roci.iNol noi,Parli! 
Seismit Doda. El mi permetta, a co­

rollario di: quanto: espongo, ohe io la 
racconti .un eplai>dio. Il quale ;glustifloa 
Ja opportunità di queste mie modasie 
riflessioni..,.:' . " ,r 

10 ebbi l'onore testé di, dirigere, du­
rante più che: tre anfal, in: qualità di as­
sessore, le finanze delmunicipio di Roma; 
e nel redigere il'biìanoip ianpuale mi 
impensieriva il costo crescente dell'il­
luminazione delia città, poiché si era 
arrivati ad oltre lira 600,000 all'anno. 

Coll'ampliameuto' continuo della città 
iper'; 1' apertura di nuòve vie, 10 riflet­
teva di quanto, ad ogni anno il carico 
sarebbe andato aumentando, e mi sem­
brava che di ciò non si fosse tenuto 
contò nello stipulare'un contralto per 
.la illuminazione a gaz,' al prezzo'dl'30 
centesimi per ogni mètro cubo di con­
sumo per il comune, e'di centesimi 32 
per gli utenti privati. Ma io mi tro­
vava davanti ad un contratto stipulato 
dal municipio, nel 1870, per 50 anni I 

Jl costo, paragonato alla durata, era 
enorme., Como tornarci sopra? Come 
aniiullarè, sa ginridioamentè póiisibilB 
iquei patti, ovvero modificarli? 
.: Ogni anno la spesa si sarebbe incre­
mentata di qualche, diecina di migliaia 
di lire, ed ara'auóhe a notarsi che in 
altre, principali città d'Italia il consumo 
del gaz costava meno che non'nella 
città di Roma. D'acooido boll'avvocato 
consulente del Municipio,: d'accordo coi 
miei oolleghi della Giunta,;,studia, ma 
inyauo,; la .possibità della rescissione di 
quel contratto. Bisognava osseryarip. 

Senonohà in. esso trovai, up: articolo, 
coi quale stabillvasi ohe qualora, poi 
progresso del tprapo, la eoieuza adot­
tasse un sistema di pubblica . illumina­
zione meno costoso, il municipio avrebbe 
fappltà di disdice, il contrattp, salvo a 
concederò i il diritto di prelazione al con­
traente, attuale. 

Era quello ohe occorreva. 
Allora, scrissi, in , Inghilterra per a-

: Vere schiarimenti sui vari sistemi,, di. 
iiluralnuziooe,elettrica, su,!., loro ;oostp,, 
sulla loro applicabìUtà al .pubblici,ser­
vizi; ed avutane risposta, invitai la Sp-, 
oìetà, appaltatfipa deh'ill.uminazionp a 

.fare degli esperimenli, /popoprrendo il 
municipio nella spesa. Infatti taluno di 
voi rammenterà la tentata illumina:̂  
zipno elettrica di alcune pubbliche piazze, 
di Roma, ed anche quella,, della (gran 
sala delle riunioni del Cpiisig|io Comu-
munule. , 

Si,è speso, è vero, qualche migljajo 
di lire, e ne spese assai più la Società 
perché ei;a obbligata a farlo ; ma che 
cosa ne avvenne ? Avvenne, che ve­
dendo non essere noi scoraggiati dai ri-
sullati, ed essere risoluti a ritentare la 
prove con altro aislema onda .scemare 
il costo di produzione della;;iuce,la So­
cietà stessa proposa di venire, a nuovi 
accordi, al ohe noi. aderimtno. E cosi 
fu pattuito, modificando il, primitivo 
contratto, che il costo del gaz, sarebbesi 
ribàsBoto per gli utenti privati da, 32, 
a centesimi 29 per ogni metro cubo, e 
che pel municipio il costo stasso, ver­
rebbe ridotto da 30 a 25 ' centesimi, 
quale è attualmente. 

Ebbene, questa diminuzione di 6 cen­
tesimi equivale a qualoheóp^a come a 
100,pOO lire all'anno di econoipiar"'-
tenpta,pel: Bilancio Municipale dì Roma. 

11 fatto parrà a taluno di non, grande 
importanza;, ma,, ne ha ,̂ grandissima,, 
apma esempio, se si considera quello 

ohe, in assai più vasto, pfo^órzionljjàl 
sarebbe''potuto ui glprtìo'ottènijl'è, nel 
luogo periodo di 20'inni'asségiiaid a'iW 
presenti Ciiavenzìó'ni ferroviarie, qiià-
Ipra là Opnimissloha, rlilelténdd': a! 'sì-, 
curi prógrèÌ8Ì.'dèlia spienza, avesse fatto' 
bijoil viso alla', mia modesta propiJsta: 
dell'arttopto àggiPntivo, Ch'essa invece 
hìl'rèspinb. (Bène 1 rt'siMisi'ro.) -! 

Mi, ritornando alle speSè'̂ di éaefoizló 
sapete qUa|è n'è la' 'prèòipUàf Giova" 
ratiimeùtaflò alla tìtifflèra. ;È' 'la spesa 
dèi jMMÓiidle.'ll personale, nelle'èpèsé 
di eaéî pizio, rapprèseiita, .all' incirca, il 
BO per óéntp'j e quésta spèsk",'viene ri­
partita oómo sapete, sopra .oir'oà '70,000' 
In'di'l'ldui ; il ohe vuol dìj;^,. qòtìsìd'fl-
raii!lp''lè rispettiva famiglie,' ohe p'póô  
m îiu,' di 800,000^ peraòue ; oa'm'jp'anó di' 
quésta"retVib'uzio'ne, 'pooorrsiìte '.all'è-
serpizio'ferroviario iù'ltaliai, '.' ';; , j 
> Io, temo, 0, signóri, ; ohe ; le .eponpmi?., 
degli appaltatoci , oad'raiiuo «u ,,quB8fs: 
categoria di spese. Olusti.flCa questo mlp 
limpré, un. fatto, avvenuto' nella nostra 
Commi'saipne, ohe .ha esaminato' questo 
disègnp. di .lèggo. , , . . , , . ; , . , 
; Nei gìiigap scorso la (/ummijsiODO.'fu 
unanime,.maggioranza e 'minoranza', a 
chiedere ohe.Yorgìaniio degli,mpiegoii 
dèlie nuove due ' reti, ferroviaria .fosso 
"approvai dal govei-|)o..!.,, 

E ih questo senso fu, redatto il relà-
;tivp articolo da! opntratlp con gli eser­
cènti.,,:. ,-.. ,.î  /!. 
, Quandppoi Pi riyedommp hei'p'roa.slnip 
passato'ottobre, ini quelle riunioni nelle 
quali,ai sconfèasarono parecphi voti di, 
ìprima, gli stessi relatorj, ohiesero php,. 
circa l'Prganìoo del personale, là paròla 
lOóprptidlp iVenisse corretti in .quella"dì 
CpmHnicaij) al Soiiern^,; poiché bi?ogn»ya' 
lasplarè, eglino dissero, indipendenti la 
Sppiptà, anche nella formazione del primo 
organico, visto oho essane er'anp, re-
jSpolisabìli L. ,1 
' Sia' para strano, ip dico,' ohe il 6o-
ivornó si)esautori,da s'è stesso, che ri-, 
;cusi un'approvazióne già cbièstagli;dàlla 
;Commia8Ìouel , 

No, non è il Govarno, io penso, Ohe 
poŝ sa volerlo, Un Governo provvlda'.o 
paterno, il quale ebbo finprala maggipr, 
'parte' di questi 7D,0p0„impiegatì,sotto; 
la sua,(liretta dipendenza, e che "deve 
preoccuparsi del loro avvenire, non può 
esaér8Ì,'Jni; di,propria.,iniziativa;.ttiou-
sato ad::apprpvare ì'orjaMico ohefliiri^' 
;guarda, ,..„. ..,.,,-.,, 

Questa condizione dunque fu imposta 
dai oottdèsSlonarl,;evidentemente; e'oiò 
nel proposito di poter ottènara sul per-
souaié'tutte quelle-economie ohe, àchi 

. ban guardi, toroeranaO poi a dannò dai 
servizio. ' 

Che sa tali eoonomie avraiino il ri­
sultato cui ora accennoi sa, per difetto 
di' personale, cadrà in uno statO^ depló-
jrefolè il' materiale, badiamo òtte ' non 
per questo i concessionari vedranno di­
minuito Il traffico; im'pèrocòhè'la fer­
rovia, se anche affidate ail'eàèroizioprl-
vato, ' essendo un pubblicò servizio ine- ; 
;vltablle,: male o bene condotto ohe sia, 
i Cóuti-ibuentl dovrannosempre Valersene. 

Intatti, chi' di voi, égi-agl colléghi; 
avviato ad una,staziona per la,partenza 
stabilita, affrettata, inevitabile, ca| piede 
sili gradino dal'convogliò che' sta per 
avviarsi, ricuserà di entrare ifiuna vet­
tura nella quale manchi o sia' rotto un 
cristallo? Bisogna'salirvi, salvò poi. Se 
vi piace, e dopo guadagnato un reuma, 
il diritto di protestare e dì scrivere il 
vostro reclamo nell'ufficio dalla staziona' 
d'arrivo. 

Gli ailari, i doveri, le affezióni, in­
somma le vario necessità della vita ran-' 
dono le ferrovie un servizio inevitabile, 
anche se male esercitate; e si avrà 
quindi un ber reclamare alle ammini­
strazioni esercenti, qpando apparisca da 
questi contratti òhe nessuna vigilanza,' 
nessun controllò vi eséi'oìtà il Governo, 
ohe nessuna responsabilità esso si as­
sume, quantunque divida' con gli eser­
centi il prodotto del traffico. 

Nelle Convezioni che discutla.mo, le 
quali non sono né il vero espi'cìaio pri­
vato, né, l'esercizio di statp, appar.iya 
ppportuno "che almeno ,un commissario 
gpvefhativo avesse vpóàihèr;òà'nsig(ld'dl 
amministrazione dftlle Società', ' 

Non, lo vollero'i .còij.cessionari, né 
quindi lo volle li; QoVprhb. 

Ma di tal. guisa, avuto riflesso alla 
apeoialei indolp. «rjista dì questi rbnthitti, 
lo Stàio si esautora, o signóri ' 

I JU aòhodsldai énordii oh«/»furo»» ' 
'fatte ai cpntràonti, la nessuna ingératìSia'; 
'de! Governo! iieìlé cose piùi vitali del-
l'ammlniatrazìone, la ; evePtUalità di 0« l 
jneri ohe al Governo possono inoombére, 
ili troppo' lauto'margitiè'di guadagni 
che si aocorda agli esèroétìlli tiitto olò*:' 
costituisce, a nitó'aVTléo; Un'errore s'; 
un-perlcolo. ,'^s"'.,:j'""i ;: '•!• :-i,;'';'•"•;•' 
: Questa, In qtlàtitó 'àll'ésèroiisiO,* è la'» 
Siintesì degli BpprWzàUeati èh«'iò nii 
sono permesso di sottPpoi't̂ è'alla'CJa'merai'' 
aasoijiBiidomi in iparl teiilpó a'qiielll'! 
svolti dagli • egregi mìaf •a*iof,'''plù'di • 
'me oompetenli nella* materia, ì quali 
;hanno dichiarato di .negare Jlloro voto 
a questi cQhtiatìi.'S ii a- -O, ,k 
: Ma se lo Statp ai esautpra e commetta 
lun errore néilepoiidizìPDiìdetHétgrpizioi 
idelipjfarrqvìa, maggiormente si ,«s»ntói;a . 
e.più.grava.anrpve cpmmette.,npilÌP, af;,, 
fidargi-alle diiei-Sopipl̂  apètala; «um:. 
minzióni 'delie„f^!;ro'vie,4el iregno,.., ;,',, 
' B(;di,,qpejte vadgo, pra.o parlare br^-
Vemehta.,:', .,',.1 :i,.,,'.;,!,,i ,; ;.,i :.'<.,,; ,,''̂ ',:,. 
; Prima dì tutto, signori,, «gopobiìafflii 
iil'tprreflp .da UR,,;éqijî pfio,, ,„;;,;.,, ,..-/''•' 
! .Bissa, uno.d,pgjlr!pnoravOJl. ì-platorit.ì.e., 
;mi,,paro ,phfl,Ip: ripBte.sf̂ ;.anphe i, talij'po.,: 
degli onorevoli ministri, ohe, per ll̂ r.-,, 
ticplodellai legga, ,qual8è.,|sdatto,'vJb'' 
Slato;.pO(rci affldara; léiaCpìIraaioni a,, 
queste Sodietà,,di,,banchieri-,; ma, phaV 
inon, par .questo,si obbllgàia,|arlp.. : 
i E singoiare, datrvero, questa.ir(ser.y.a,. 
,0 disti,nzione,:iphe jl ;Oove)̂ nò,P!'a\p8pri. 
:me;a,,sna,scusa, meBlre',a,pag(i>p :,a8< 
'della .Rèlàzlpne, ,oon;qni ,a«9p,80oompà-' 
'gna, ìaìegm troviamoiBprltijP, cpsl : ;, '!,, 
; "'li'atadREe le nuove pps^r.uzipni.allei 
Soelatàr, stimiamo .disposizipnp,,, grande»,,, 
menta utile, perchè quéste,l^imo n^a,i 
•organizzazione ,piii appropriata,.a: tali;, 
limpr^B,, un, parspijalapraticft'dj qjiesta 
spppiè;,dì lavpri, ,ppnp80ltpreidei' bisogni. 
deli'eBprpizip e .quindi in grado di alle-
;stlre',,ad eseguire {progetti; in; m'pdp.ri-. 
sppdente ai nuovi e sempi-è craeoonti 
•bisogni dal servizip. ,, . ,, 
; " Come saripbbe stato , daaiderio, dal 
^Goverop, di preaentàrB: in qtt̂ a.tai.poca-
'slpue alla Camara iàno,he i cpotratti: 
per le,,costruzioni, se, noii' fosse .stata di 
ostaqplo la inauffloionza;,dei progptti,,t6c-i 
nipì.per molte linaa anche ,importanti,: 
cosi è, suo fermo intendimento,, a, lp;di- , 
chiara.anzi una delta parti sostanziali: 
dal ii'uov'o ordinaménto,;q«èllo.draffl-
dare la costruzione delie nuove strada 
aliò'Sooièià ' òh¥'•lé'SGVoHo"'iBaDfeS^ 
ed esercitare,;.éodlSfacBiidó cosi egli oh- : 
blighi del oontralto ed ai legittimi de­
sideri delle pppelajippi. , ..(Conlinuo) 

, OAMHBA D a i DEI'tTXATI 
Seduta del 16 , —, Pres, BUNOHEW. 
Riprendesl la,:: difcussiena dpi pj-ogetto 

ferroviario'.'' * 
• Il prasidente osserva che sollaVatasl 

da Baisoàriniia quastipna''pregiudiziala 
stilla' divisione, della reti, deva decidersi 
questa, anzitutto; 

Nèrvo dim'óstfa còma la' dìvisipna"Jóh': ' 
gltudinala sia danopsa al paese ecònò-
mioamanta éipólificaiiaentei Preferirebbe 
mahtéiière', ; completandola; ; la So.Cletà 
dell'Afta " Italia. ' Vóirebbe anche am-, 
pllate le società meridionali è romaner 

Sanguinetti sostiene l'utilità di affi-
darò' l'aseroìzio dèlia' linea. Chiasso-Mi­
lano alla sodala jUadUarraPe'd. 

Baóo'arini' osserva ché'negli allegati 
non tóiìó' comprese tutte la litìe'e con­
template nella legge 1879; vorrebbe 
che il ministero si risét-vàssa la facoltà 
d'includere nella reti aldùPè 'lineo prò-: 
gettato, :'"' " ' 

Genala dà'lè'spiegazioni richieste. 
Maurogonato opina, pombattendoSan-

guìriettl, .;ohe la' linea Mìlano^Ohiassa 
debba affidarsi ' esclusivamente all' A-
driatica. ' , ; 

Dopo repliche di Baoóàrini al mini-;' 
atro. Cavalli assooiaBÌ a Maurogonato' 
proponéiidò di 'rimahdàtó' la'' questiona 
dèlia Mllanó-Chlassp'air art. 1,8. 

Il PreSid'èhte-'osserva dovérsi deci-' 
dare ora. ! ' 

Teochip obbietta nessuno essere pre-
pàrilt'o aquèsta'discussiòné e prega' ri-' 
mandarli'all'articolo 18. ; ' 

11, Presidènte si óppqn» perchè qui' è 
là s^dé'della! questiohéi" ' ', 

ComìHcia I r dia'pn'ssiònéì dèi'§ 1, ar-' 



I l , FRIULI 

iicolo I della' legge «he approva il con-
tratta per la, oòdce««looe della rete Me­
diterranea, e quindi ootdinola la dheue-
filone dell'art. ì del icéntràtto «tesso. 

Saogainstti jirotiòtfè'Si-àiBealllbo lo 
paTóle 1 14 liaeftrfflllitib'ClilaMq è looi 
tààtik alla, retft,Aaslatìca. • , / ;i; J 

Gaveli! propóne inveite Iti linea della 
iabeIla," '̂rM '̂'-- •̂ •«'••"•̂ '•• 'i^'s:!; 

Barastiloli (ibÉttktte àiiiVedàe le pro< 

Qetiaia dimostra quanto tale transa­
zione Via eqaa. 

Brunetti propone l'ordine, del giorno 
piìtof^ loBÌpllié 'BUIK propì»te : eli ' Saìà-
gniiiètti., V ,.,'•; ,.„,;;'j:', „ ,:„;,;;,;; .'•;";;''.; ',;;, 

Parlano Maerogonato, Saoguìnetti,' 
Gavallii Berlo, Prinetti, Della fiooo&e' 

;OeaRla.,•':,.- ''.i'f'i'i'--- ^ : . ; i - . . • ' • 
GbiedeBÌ l'appello nominale sulla pro­

posta! del minist^rof e della Gommie-

tìepreii» d.icbiai'acbeiee. fosse re« 
spìnta, il wiatero si; riserverebbe di 
prendere una riioluaionej;: . . 

Eseguitosi l'appello sominale risulta 
manoareìlnumeiié legate; 

,11; Presidente::àvyefte ohe domani ai 
ripeterà la .votazione e t nomi degli 
aseanti; da domani in poi sì publilibha-
rannit Bull» Gaziiello Vffiiìiàk. ;> 

To{«le[is;Ì!BMobili,/da vendersi 
proprietatìifìspropriftfi^I 18. : 

65,. 

'Eilei^o" 
It&rhmo^nàUifSpagiia. 

óltre 800 casa fttrono dìstfiitte dai tarr 
remoti,. . . 

Ieri naMUttà' scossa neH'Àiidaldsil.' '• 

La mimria dei motitHbumti in Cagliari. 
Il 19 oorr. n6l-oòiàùtte= di' Pauiiian-

tino sarà vondiito-iiiV terréno aratorio 
dei reddito di;li. l,68'pei;,t. 20,40, a 
causa del debito d'impòste. ' ' 

Sono pósti 'all'incàuto' 80 Immobili 
appartenti ad altrettanti proprietari de­
bitóri d'imposte.'"''?: , '•" ' ' "'• 

Nel comune di iìàiinari si'farà il 26 
febbraio l'incantò di IB imàobilt appar­
tenenti a 14proprietari debitori d'im­
poste. ' ••"•' 

Nel comune di Uaeilus 84 proprie­
tari vedranno méssi all'asta, per debito 
d'imposte 88 loro immobili. 

Totale: immobili da vendersi 88,pro­
prietari esproprìandi 78. • 

Il 17 gennaio nella pretura -di San 
Pantaleo saranno messi all'asta, per de­
bito d' imposte, 17- immobili 'apparta-' 
nenti ad altrettanti proprietari del oO-
miine di Sàii-Paiìtaleó -^ 26 imiaoblli 
appartenenti a 24i proprietari del co­
mune di Bonari i— 26 iminobili'appar'' 
tenenti a 24 proprietari del ComaBO di 
Siooi San Biagio — 16 ÌMimobiliappar-
tenenti a 12 proprietari del ' OomuBB ; 
di Sóiemieia ~ '42 iraùobìli apparte­
nenti a 41 propKetarì del comiiae di 
Serdiana. ' ' 

Totale i immobili dà véndersi 187, 
proprietari esproprìandi I lo . 

Il giorno 6 febbràio aarano pùati al­
l'asta : 12 immobili appartenenti a 9 
proprietari del comune di Térralba — 
10 immobili appartenenti a 5 pròprie-
tari del comune di Marrubbìu; un solo 
proprietario subisce 6 espropriazioni — 
43 iminobiii appartenenti a 4 proprle-
del comune dì Oras.'' • j : . 

AFFBITDiaB 

STATUTO 

. -UDINESE 

' " tlTOto ' QOARTO 
Operazioni della S ò o i e t à , ' 

25. La Società; ., , , •,.; ì, ,' 
./a) fa prestiti ^è .sconta, catrilji^li,,; 

warranis, nòte di,;lavoro, fatturefiiaànr,, 
dati di pubbliobe ' ainininistràzioni' e, 
buoni del tewrp, Provinciali ,s Munì-' 
cipalii :, /_ ' . ,;, ; ., ' 
; SI fa prestiti Bull'ionore j ,. ', . ,, ' 

,o)ia. operazioni dì credito agrario ;' 
d) accorda sQ^venaiòni contro pegno 

di eifetti pubblici,: commerciaU ed indur' 
atrialf;, : ; • . ,, \ 

e) apre ;9onti, correnti ver̂ p garanzia; 
personale 0̂  réi^le;; 

y3 riceve.depositi 4i numerario; 
ff) t^ il servizio di cassa ahoUe per 

conto di terzi j : ' ^ 
hj riceve ..T^ori, in custodia ed in 

ammiuistfaaion^, 
Le operazioni di cui alle lettere a,. e 

ed e non potranno compiersi se non 
coi soci. 

'26. 1 prestiti, gli sconti, le operazioni 
dì,credito agrario e.le; sovvenzioni più 
piccole avranno la preferenza e, se la-
Società non può soddisfare a tutte .le 
domande, saranno preferiti i soci più 
anziani (iella Banca e coloro cbo fanno 
parte eziandio di altre Società Ooppe-
rative o di.Spcietà di mutuo,soccorso e 
sono in regola coi pagamenti. , 
.: §7. La. Società si interdice le ojie-

raiJÌoni aleatorie e non impiega le somme 
ricevute in deposito in operazioni a lunga 
scadenza, né m acquisto di. stabili, ec­
cetto ohe per salvo: un proprio credito. 
L'Assemblea potrà però deliberare l'ào-

...^..,,jjj.:^|,y^^;;r,:;.::e: 
IMaettet i5 gennaio. 
: AWamioà lontano. Pochi giorni or 
sonò arrivò tra noi dà Lòngàrone il 
'nuovo AKòute dallo imposte sig. Otta­
vino Nobia in luògo del Big. Pietro nob. 
Alpàgo-Novello, trainntato il mese scorso 
a Milano con vivissimo rinòroaOimentò 
dei numerosi amici ch'esso contava e 
può tuttora contare à'Sàolle. Il signor 
Alpago-lSIovéllò, rediice dalle patrie bat­
taglie segnalatosi per valore in più oani-
pagnie, cittadino oneeto a prova di ma­
glio, impiegato di gagliarda intelligenza 
ê di ;oo!tiira v'eràineiite eoceziòiiaie — 
mólto tempo addietro aveva ;chiesi;o il 
trasloco, piò oonvònendogli per interassi 
{amigtiàri; ed allora il governo aiilnò 
oopvenieate di fere il sordo, sènza dubbio 
perph^ làdoinandà partiva da persona 
riteniità'nòn troppo ligia, In materia dî  
convliìzioni politlehe, ai principi ahti-
iiberaii del ministero trasformista òhe 
oggidì'la nazione ha l'Onta di subire. 
Ultlmàmeiite poi ^ g i u s t o quando il 
signor Alpaéo pia non aveva il benché 
;mipimO desidèrio d'abbandonare il paese 
j — • egli si vide óapitare improvviso un 
decreto di trasloco, e fu éostrettoa' 
maròiarè per Milano. Alla rimostranze 
dell'egregio impiegato, il ministero ri­
spose con loiolesca ipocrisia non essersi 
tatto altro che evadere 1' antica istanza. 

E questo invero può essere oònside-
ràtà fa ristfósta più naturale ed onesta 
del moaio da chi non ne sa più di cosi ; 
ma non può invece essere qualificata che 
par quel ohe merita, come li provvedi-
•mento 'del'trasiboo, da ohi sa ohe il 
itràslooo stesso fu- datarminato dalla im­
parzialità con cui'il àighor Alpago colpi, 
nello esercizio delle pròprie mansióni, 
quàlohe alto'papavero del trasformismo. 
A fare il proprio dovere col grandi e 
coi pici|ini gì' impiegati'gùadagnaho dal 
governò... il danno e le beffa I Et mine 
erudimiBi. Detto questo — a edifiòa-
zione di chi ha ancora in Italia l'inge-
:[iiiltà di Gl'edere che stia bene il prof. 
Sbarbaro in prigione e 1! signor Depretis 
alia presldèiiza del railiisterp -— diamo 
;ìl benvenuto al nuovo Agente sig. Nobis, 
e mandiamo un saluto'di cuoi-è al nostro 
carissimo amico Alpàgo-Movellò, sictiri 
ohe anche a Milano egli ricorderà sempre 
con affettò gii amici saèileai. 

"•,',,;',-' ' W''>>- ] 
Una valanga sulla Ponteb-

bana» A causa d'lina grossissima va-

:qpistò di .beni stabili par collocarvi la 
:sede,e;gli- uffici della Società.: 
', , Il Oonsiglio d'amministrazione, quando 
sovrabbondino i capitali,, avrà facoltà, 
sentiti i Sindaci, di impiegare in acquisto 
di valori pubblici emessi,o garantiti dallo 
Statoi 0 di cartelle di credito fondiario, 
una ..somma, che in niun caso potrà ec­
cedere la metà del capitale e della ri-
;SerVa. .,;;; 

: II. Consiglio d'Amministrazione può, a 
:secopda deibisogni sociali, cedere .0 vin-
joolare, il .portafoglio,: acquistare Buoni 
;del. tesoro, a; tenere somme : disponibili 
IpressO; Istituti -di credito e Oaŝ e di >'i-
-sparmio. di notoria solidità., 

lapga rorlnata sulla ferrovia della Pon-
tabbà fra ChÌMàforta:'a Dógnn, il éer-
viziò lei trenlimeroi |d oMnibni*lu so-
sp^d. 1 tretìl;dirotti|(lisoeiìdetiti 8Ì:;fer-
ìaa^o alla BtazJoae'dllla Oaroiiflodove 
óoiftiliioa ilifll| telè|ivifico pririlèlpàle. 

l i m ò ieiplònte Irààìcali dlspÒsIÙoni 
prese SlaglliitiéegóeirfebreposW alla ma-
titilehiBtoBèp'lì'*oMòòlàSishé II servizlb èarà 
l'iattlj'atófdòfflehica a mèliìegiorno. 

f'-WÉsiàonàiÈ^ A'iCampófòriìaido ;̂peî  
futili motivi,' vennero a rléSà darti Mo-̂  
desti e Ballamirutti; questi ricevette dal 
piflmo una....ba9tò'nata alla tasta, dallit 
quale non guarirà in meno di IS giorni. 

Il feritore fu arrestato. 
JRissR» Cava Regina e Carli Dar., 

lotta di Saoiie, si azzuffarono l'altro 
giorno per gelosia di mestiere, 

La Regina Qavà uè ebbe la peggio, 
avendo, riportato una ferita alla testa, 
a guarir della quale ci vorranno : non 
meno di 10 giorni. 
' La ferltrice fu arfestala. 

. ' ' : a) Prestiti e sconti. 
28. Il sópip, .ohe .domanda imprestito 

0 ..uno soont'ò, deve.; ,: \, 
, a) aver vergàio ftimenp l'importo 

equivalente al valor iiominale di una 
azione j 

6j non avere debiti scaduti verso, la 
Sopìetàj . 

ĉ  offrire, secondo i oasi, malleverie 
morali e materiali dell'esatto adempi­
mento degli; obblighi ohe assume. 

39. Si potranno concedere ai soci 
prestiti fino al doppio della somma ver-
. sata sulle azióni ; ma queste operazioni 
-non dovranno superare complessivamente 
;il terzo del capitale sociale ed il Con-
:siglÌQ dpterminerà, anno per anno, il 
mas'imo della somma ohe a ciascun 
socio.potrà esser concessa oltre il ver­
sato. 

30. I prestiti, di cui tratta l'articolo 
; precedente, devono farsi in forma cam­
biaria e avranno la durata non mag­
gioro di sei mesi : potrà peraltro esser 
.concessa una proroga di altri quattro 
mési qualora alla scadenza venga rim­
borsato almeno un quarto della somma 
sovvenuta, libei'o il Cons-glio d'Ammi­
nistrazione di concedere altre proroghe 
purché ad ogni scadenza venga pagato 
almeno un quarto del primo capitale.) 

la Città 
Banca CooiievatiTa udt-

n e s e . Ieri si sottoscrissero altre 1U2 
azioni, percui il numero totale ò asceso 
a 4771. È un cresci! «lindo ohe vera­
mente non, si aspettava. 

» • ' • 

- » • ^ • 

Alla riunione preparatoria di ieri 
per la scelta dei candidati a coprire le 
cariche sociali comparvero circa una 
quarantina di azionisti. I quattro mem­
bri del Comitato promotore presenti 
alla riunione, furono pregati dì assu­
mere la presidenza, quindi venne data 
lettura del nomi di tutti i soci. 

li sig. Oiovànni Gambierasi aggiunse 
dì poi che trattandosi di nomine di una 
Istituzione di questo genere, ogni an­
tipatia 0 simpatia deva esser abbando­
nata e sì devono quindi oeroare ì più 
idonei e quelli ohe meglio rappresen­
tano tutte le classi sociali. 

Invitati i presenti a proporre dei 
nomi, dopo aver ricordato che la Rap­
presentanza si compone di nove cousi-
gllerl, cinque sisdaci, sei. membri dei 
comitato di soqnto e cinque probiviri, 
vennero-presentate due o tre liste pel. 
coasiglieri... 

Allora, nacque una lunga discussione 
motivata dal ratio die taluni volevano 
a consiglieri, quelli che altri.ritenevano 
più adatti per sindaci. E qui fu il prin­
cipio appunto dei disaccordo, tanto più 
ohe alcuni sostenevano la convenienza 
olle nel,primo .Consìglio d'amministra-, 
si fosse lasciata larga parte al Comi­
tato promotore ad in ispaoiaiità a quei 
suoi menibri che; più si -affaticarono 
'per la riuscita della Banca. 

Dopo un' ora di viva discussione. a 
:mentre taluni voleycnp votare con una 
lista complessi va. dì 25 nomi, ritenuto 
come i.aoye che riportassero i maggiori 
voti sarèbiìero ì candidati a consiglieri 
0. quelli che seguivano andassero a co-

31. Le cambiali,, di cui si domanda 
lo sconto dovranno portare almeno due 
firmò note e benevise, ed avere una 
scadenza di non oltre sei mesi dalla 
'data della Ipro presentaziono, ' 

Nel computo delle firmo sarà com­
presa anche quella del socio presenta-

j t o r è . • • 

Trattandosi di warranis, la merce 
depositata potrà tener luogo di seconda 
firma, salvo il disposto dei Regola-
'TOento. - ' 
; '32. Le note di lavóro e le fatture da 
;Scontàrsi dovranno portare là liquida-
•ziùno del committente e la sua dicliià-
•raZione che non pagherà se iipn alla 
fiancai 

33; A nessun socio si acóòrderà con-
: temporaneamente credito sotto forma di 
prestito 0 di sconto o dì conto corrente 
por una somma maggiore di quelle ohe 
:8U proposta del Consiglio d'Amministra­
zione, l'Assemblea generale determinerà 
di anno in anno. 

11 Consiglio d'Amministrazione, in 
unione ai Sindaci, ed al Comitato dì 
sconto, determinerà entro il lìmite sopra 
! indicato, il massimo del fido ohe merita 
ciascun socio col sistema del castelletto, 
che dovrà essere tenuto al corrente 
colla massima esattezza e esser riveduto 
almeno ogni sei mesi. ' 

La Commissione del castelletto deli­
bera validamente quando siano presentì 
almeno un Sindaco e la metà dei con­
siglieri d'Amministrazione e dei consi­
glieri di sconto, È presieduta dal Pre­
sidente della Banca o da ohi ne fa le 
veci. In caso di parità di voti la pro­
posta è respinta. 

b) Prestili suW onore. 
34. Il Consiglio d' amministrazione 

potrà ogni anno determinare una somma 
da impiegare in prestiti sull' onore giusta 
le discipline di apposito regolamento. 

Questa somma non potrà mai supe­
rare ii decimo della riserva. 

prir» le altre oariéhe ; altri iav,eoe opi­
narono di votare Jop» ma Ittta di nove 
nomi pel 6andidati;-à oonsiglteri, salvo 
dopo di esperire altre votazióni pèlle ri­
manenti càriche. ;;;': ; ; ; ' 

Accettato quest'ttìtimo partito e fat­
tone lo spóî lft si ; èbbeiqueitòjrisultato : 
:Sohiavi avvi-)LuÌgì|Darló Ci-- vóti 27 
S'Arcano oo;i Oi'azltì" ;» 28 
iMuratti Giusto » 28 
Mftngilli march. Fabio » 22 
Berghiiiz Gliìieppe » 20 
Oloza Fabio » 18 
|lnez20.lti...Glòv. .Batta: . . . :» 16 
S'ialtani .Andrea ,. ;- . » 18: 
:Vòlp6..eay, Marcò' '; ,;> 14 

Ebbero poi 1 maggiori voti. 
Bardnsoo Luigi : » 9 
Angoli » 9 
Blum Giulio » 7 
Morelli Lorenzo » 7 
Mantica 00. Nicolò » 6 
Bastanzetti Donato » 6 
Settimlni Domenico » 6 
e quindi facevano-Begulto più di una 
ventina di nomi-con uno o due voti. 

Dovendosi poi fare la votazione pelle 
altre cariche, visto ohe il nùmero dei 
presenti arasi d'assai ridotto, la riunione 
si sciolse senza altro. - , 

Domani dunque alle ore 9pom.-prasso 
la sede della Società operaia llherale 
avranno luogO-ie elezioni delle cariche 
della Banca, Nei nostri ttumari antece­
denti abbiamo detto con quali criteri do­
vrebbe esser fatta la scelta dei candi­
dati. Oggi quindi è inutile ohe ci ripe­
tiamo.. Avvertiamo soltanto ohe l'elenco 
degli azionisti è sempre visibile presso 
la libreria Gambierasi. 

* . 
; * * 

Questa mane abbiamo rioevnta: la se­
guente lista firmata da alcuni azionisti; 

Pei Consiglio d'/tmininisfrozione 
Scialavi avv. Luigi Carlo 
Volpe cav. Marco 
Mangilli march, Fabio 
Blum Giulio 
Berghinz Giuseppe 
Muretti Giusto 
Spezzetti Giov. Batt. 
Cloza Fabio 
Flaibani Andrea 

Sindbci 
Bearzì Adeiardo 
Morelli Lorenzo 
Angeli Angelo Giuseppe 
Bardusoo Luigi 
Bellavìtis Ugo 

Comilofo di sconto 
Oommessattì Giacomo 
Gambierasi Giov. Batt. 
Cagli Vittorio 
Bastanzetti Donato •' 

- Grosser Ferdinando ' 
Probiviri 

Antonini avv, Giov. 
Mason Giuseppe 
Gennari Giovanni 
Rei Daniele 
Setiìmìni Domenico 

Batt. 

Nostre particolari informazioni ci 
pongono io grado di dichiarare ohe lo • 
scultore sig. Flàibaal Andrea, se eletto 
a consigliere, non sarebbe disposto ad 
accettare la carica. 

Coni inemoraKloue . i l pubblico 
è Int'itato a una seduta ordinària òheì 
Secondo accordi presi per iniziativa del 
Municipio:di Odiue.l'A'còèdèiBift terrà 
nella sala àuperiòre centrala dellaLoggià 
Muoicipala, allo.scopo di commemorare, 
nei trigesimo delia morte il socio ono­
rario co. Prospero Antonini, Senatore 
delROgno. . ; • 

La oommamorazlona è fissata pei giorno 
di domenica, 18 gennaio oorr., ore 11 
ant. e il discorsa sarà .tenuto dal socio 
Ordinario cav. Pàoifiop ViiluBsi. # 

: ProKi-amnia dei pèzzi ohe ese­
guirà la banda del 40° raggira, fanteria 
domenica dalle ore 13 a mezza allo 2 
pom. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia « Flavio Gioia » Getiome 
2. Sinfonia «La Forza del 

Destino » Verdi 
8. M izurka « L'Harem » Vallante 
4. Atto 1 « Brindisi, Coro » 

« Traviata » . Verdi 
8, Atto I Cavatina «Traviala» Verdi 
6. Quadriglia « Cioalèggi» Musone 

S o c i e t à de l X lédac l (Comuni' 
cato) Questo Sodalizio in vista del reto 
ohe impedisce la collocazione.del busto 
a G. B; C«/lo nel posto ove lo designa­
vano i Bosorittori dal monumento a un 
vóto del Consiglio comunale, Sì rivolse 
all'Onorevole Giunta Municipale chie­
dendo ohe il monumento stesso ^yenissa 
pósto nella Seda dei Reduci, fino' a-pos-
sibila -decisione nlteriore; L' on.-Qiùuta, 
riconoscendo la convenienza della do­
manda, aderì gentilmente. :' ', 

Tale atto lascia impregiudicata l'idea 
della collocazione in luogo pubblioO.a 
provveda decorosamente alla collocazione 
provvisoria del segno d'onore che i Friu­
lani tributHrOtto al primo Reduce della 
Provincia. 

È da notarsi che di recente venne 
provveduto all'ordinamento ed all'abbel­
limento della Sede dei Reduci. : .: 

T < l 8 8 a d l f a n l l s l l a . La Gazzetta 
Ufficiale pubblica il decréto ohe approva 
il. nuovo regolamento per l'applicazione 
dalla tassa di famiglia nei comuni della 
nostra provincia. , 

m c b l a f a z l o n e . Il signor Luigi 
:Sticotti, presidente delia Società dei fa­
legnami, dichiarò ieri sulla Pntria dei 
friuli, essere Varo quanto il giorno prima 
aveva pubblióatò il signor Del Bianco,; 
a proposito della nota vertenza fra esso 
luì ed il direttore di quésto giornale. 

Il signor Slicolti alle ore 6 un quarto 
pure dei giorno prima, chiamato, com­
parve alla redazione dei Friuli, per darò 
spiegazioni sul contegno tenuto dal si­
gnor Del Bianco, circa alla hiegatà con­
segna dei manoscritti sulla relazióne del 
Comizio dei falegnami tenutosi domenioa 
decórsa al Teatro.Nazionale. ' 

Il signor StiCotti, presenti, oltre il 

o) Opercixiórii eli credito agrario. 
35. La Società potrà: 
aj fare antocipazioni con pegno di 

prodotti agrari ; 
bj scontare ai proprietari, i canoni 

dì affitto,, sottpntrando nei diritti spet­
tanti ai medesimi verso i conduttori ; 

' oj fare. anteóipazìonì ai coltivatori 
con pegno sulle sporte é sui frutti pe'h-
dentì 0 raccòlti, previa formale rinunzia 
del pî oprietariò del fondo al suo privì-
:iegio iti favore delia Società. .. 

30'. Queste Operazioni ed i prestiti-e 
gli sconti: fatti «gli agricoltori ' colie, 

'norme ordinarie,.potranno avere una-
: scadenza più .lunga di quella statuita 
;per le altre òpèra,zioni'.., ' 

Ogni anno il Coasigliod' amministra­
zione, d'accordò coi Sindaci, determi­
nerà la scadenza massima delle opera­
zioni di credito agrario e, la somma, 
massima che potrà essere complessiva­
mente impiegata in esse.. In niup paso 
per altro .la scadenza massima potrà 
essere superiore a nove mesi, né la 
somma massima potrà superare l'ira-
portare complessivo di un terzo del 
capitale e della riserva. 

d ) Somenzìoni contro pegno. 
37.-La Società potrà fare sovvèù-: 

zioni sovra pegni di valori pubblici: 
emessi o garantiti dallo Statò, di car­
telle dì Credito fondiario non oltre i 
quattro quinti del valóre di borsa, 9 di 
una metà sui valori pubblici industriali, 
di credito e di risparmio. 

38. Le sovvenzioni non dovranno avere 
una durata di oltre .sei masi; ma po­
tranno essere rinnovata. 

39. Se i titoli dati ih pegno soffris­
sero una diminuzione dì un valore non 
inferiore al 10 per cento, chi ha rice­
vuto la sovvenzione dovrà rimborsare 
parte della sovvenzione avuta a fornire 
nn supplemento di cauzione. 

Se alla scadenza la somma sovvenuta 
non sia restituita e se, in caso di dimi­

nuzione di valore il debitore non si 
presti ai rimborso parziale od al sup­
plemento dì cauzione, la Società potrai ; 
senz'uopo di costituzione in mora e senza 
formalità giudiziali, far vendere a mel,7,ó 
dì pubblico mediatore 0 di notaio i va­
lori ricevuti in pegno : fino: alla somma 
del suo credito per capitale, interessi e 

Tali Condizioni dovranno essere ante-
oipatamonte consentite dal debitóre pi-
-gnoratizio nella dichiarazione di debito' 
od anche in atto separato. Ma la dichia­
razione non è necessaria per le opera* 
zioni guarentite unicamente dalle aziOrii 
del socio. ' 
; e) Oonti corrènti verso malleveria. 

40, La durata massima del conto cor-. 
rente s'intende titabilita ad un anno, • 
rinnovabile, per deliberazione del Con-.; 
sìglio di anno in anno. 

L'importare» complessivo dei crediti 
-aperti-non dovrà mai eccedere la terza 
parte dpi capitale versato e della rÌBerva. 

f ) Depositi di numerario. ' 
41. 1 depositi di numerario potranno 

essere resi mobili coli'uso degli assegni 
:( cKechs ) 0 mediante libretti di risparmio 
nominativi e al portatore o verso buoni -
fruttiferi a scadenza fissa. , :j; ,, 

61' interessi, sui depositi a. risparinio ' 
0 in conto corrente alla fine di giugno.; 
0 di dicembre di ogni anno vanno in 
aumento del capitale. .: 

Le norme relative alle diverse specie 
di depositi saranno disciplinate da uno 
speciale regolamento. 

g) Servizio di cassa. 
43. La Società potrà per conto dei 

soci fare gratuitamente pagaménti ed 
esazioni, e per conto dei terzi e dì soci, 
verso il rimborso delle spese o della 
provvigione mercantile d' uso, emetterò 
assegni sulle diverse piazze del Regno 
e ricevere cambiali per l'incasso. 

CCoHft'nua; 
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Direttore A»] nostro piornalo, il Signor 
Ijuigi di Marco Burdusco e Antonio 
Co99io, dichiarò oiSGro vero quanto noi 
eli letiiiioluma e comparve uel numero 
del Friuli di ieri. 

Egli riitiflcò pienamente quanto noi 
si scriss" e prosentl I sullodati due testi­
moni gli fu letto. 

Esco quanto noi dettammo, in sua 
presonsia, eilei trorò pienamente confor­
me lilla verità : 

« Non è vero che il resoconto com-

Sar-io sulla Patria lunedi n proposito 
«Ila relazione sul comizio dei faiDgoami 

sia etato scritto d»! signor Domenico 
Del Bianco ; a questi furono consegnati 
ì manoscritti ufiìciuli della Società, dal 
quali il Del Diauco ricavò, copiando, la 
relazione del Comizio stesso. 

É vero poi che il signor Sticotti chiese 
al Del Bianco nella mattini del lun«>lii 
manoscritti e questi si rifimò di darglieli». 

La sua approvazione incondizionata 
i-.pparŝ i ieri nelhi Patria, non sappi-uno 
quindi in qual modo qualifloirla. 

Dov'è il carattere dell'uomo, obesi 
pone a capo di una società d'operai, o 
no propugna i diritti, o quelli ohe almeno 
oi crede tali, ohe ora d'c) bianco ed 
ora nero, ohe approva una cosa, ed ora 
la sraentisos nel madaslmo tempo? 

Può egli forse negare la verità di 
quel ohe noi diciamo, e cioè, di avere 
in presenza dei signor Luigi di Marcò 
Bardnsoo e di Antonio Oòssio, trovato 
conforme alla verità vera lo scritto che 
ieri apparve nei Friiìii diretto al signor 
Domenico Del Bianco ! 

Noi non sappiamo in qual modo il 
signor Sticotti .sia stato indotta a fare 
la dichiarazione apparsaieri nella Patria; 
ma questo solo dioiamo, che essa è la 
condanna più potente e formale sua; 
essa rivela in modo irrefutabile ohe la 
lealtà della parola, è aifatto un non 
senso per lui. 

Tutto ói saremmo attesi, meno questa 
dichiarazione dello Sticotti, il quale, se 
avesse avuto un po' di buon senso, dopo 
quanto occorse fra esso lui, ed il diret­
tore del Friuli, ed 11 signor Luigi Bar­
dnsoo e Antonio Cossio, non doveva 
certo avvenire. 

Ce ne rincresce per Ini, più ancora 
ohe per il signor Del Bianco, per lii 
pessima figura che ha fatto in questa 
circostanza. 

Se le sòrti di una associazione sono 
affldate. ad.uomini simili, poco invero 
o' è a ripi-pmettersi di serio. 

E! con ciò dichiariamo noi, ma noie 
non altri, di voler chiusa !a vertenza. 

E lo tacciamo per un sentimento di 
compassione inspiratoci dalla piccineria 
8 dall'incongruenza veramente fanome-
nali di ohi in ben altro e miglior modo 
dovrebbe tutelare il rispetto ohe deve 
a se medesimo ed alla lealtà della parola 
che è si grau parte dell' uomo. 

la Bedazione. 

C a r n o v a l e . Domani gran festa 
da ballo mascherato al Naiionate, alla 
Sala Ctcchini, al Pomo d'oro. Il carno­
vale entra nella sua fase bella, e nessun 
dubbio quindi sul .magnifico eaito'dei 
Veglioni di domani sera. 

O g g e t t o p e r d u t o . Fu rinvenuto 
e depositato presso l'Ufficio Sez. 1V° 
un orecchino d'oro. 

^Mercato g r a n a r i o . Causa li 
cattivo tempo ohe continua, anche il 
mercato grauario d'oggi si riduce a po­
chissima cosa. 

' fajHoIo. Il bollettino sanitario 
(vajuolo) continua nella sua staziona­
rietà. 

Siamo perciò lieti di segnalare che 
pure nelle ultime ventiquattro ore non 
avvenne alcun caso nuovo, né mori al-
ouiio degli ammalati precedentemente 
colpiti. 

tUstraxloae d e l l a Kiotteria 
Hfaxlonale d i Tor ino . Seguito 
dell' estrazione della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino. 

Numeri estratti e premi corrispon­
denti della Serie terza ; ' 
958,980 Quadro di Sereno : « Un bacio». 
284,603 Id. di Signorile : « Eccomi ». 
498,082 Scrivania in legno noce intagl. 
952,475 Metri 12 broccatello. 
715,019 Quadro dì Stacoione: «Inattesa» 
104,996 Vasca di rame sbalzato. 
918,631 QoadrodiVela: «Il fiume Olino» 
750,679 Busto in marmo; «L'Estate», 
754,006 Metri 18 broccatello oliva. 
076,021 Metri 25 drappo nero. 
510,976 Stipo di legno noce intagliato. 
011,929 Quad. di Prati: «La meodioante» 
430,015 Due quadri ceramica dipinti. 
905,408 Metri 10 lampasso. 
1̂ 68,931 Statuetta alabastro; «LaGitana» 
016,671 Due statuette bronzo di Barigozzi 
472.325 Orol. da caminetto, due oandelab. 
284,119,ld. id. id. 
134,308 Lavamani di ferro e rame. 
228.326 Cassetta posate Ohristople per 

sei persone. 
097,894 Cornice grande da specchio. 
059,859 Giardiniera per centro da tavola. 
650,378 Mensola di bronzo. 
929,858 Zuccheriera d'argento cesellato: 

914,358 Due specchi con incisioni e fi­
gure di filano. 

425,649 Metri 10 velluto nero operato. 
494,759 Inginocchiatoio con ricamo e 

metri 8 pizzo bianco. 
242,869 Alt'iccapaniii intagliato. 
688,514 Metri 20 tela damascata. 
471,784 Duev.isi arabi. 
865,498 Tre vasi grandi fondo bleu. 
802 882 Cassetta posate Chrlstophle per 

12 persone. 
974,610 Scrivania di legno mogano. 
143,816 Colleltn Kamsciatka, 
470,694 Aletri 11 lampasso giardinaio. 
515,193 Tavolino madreperla: «S. Marco 

di Venezia ». 
574.030 Costa di fiori finissimi. 
437,716 Metri 3 pizzo di Venezia a L. 60 ; 

m. 3 ìd. id. a L. 25. 
098,640 Metri 6,20 di blonda, cravatta 

e fazzoletto di blonda. 
248,185 Poltrona di logno noce. 
956,006 Metri 8 seta oliva e m.l2 seta 

damascala. 
696.959 Globo terrestre con meridiano 

ed equatore. 
462,840 Metri 20 faille grigio ed uno 

scialle in seta. 
652,920 Un'onice a forma di còppa. 
898,920 Baule a sacco da viaggio. 
982.604 Un calamaio di bronzo argent. 
428,260 Metri 25 di tappeto a 4 corpi. 
968,781 Quadro di Sartori : «Manovre». 
299,441 Due grandi vasi con anse Medici. 
868,944 Cofanetto di ceramica a colori; 
972,822 (Suoridon bronzato. 
204,627 Due vasi sagomati ed una giar­

diniera. 
064,047 Camicia par signora e vestito 

por mattina. 
487,301 Metri 20 chachemire nero, 
722,184 Metri 25 tela nera. 
447,688 Piatto di ceramica. 
282.170 Due mensole e due vasi ceràm. 
130.960 Vestito di seta cruda. 
701,095 Orologio di bronzo dorato. 
570,349 Metri 20,faille bleu. 
2!2'?i^ ^'•^'^^ ^ '^'a '"Ta disegno piccolo 
832,180 Fucile da caccia, 
21^'i?!! ' ^ ° ' " ^^ »'"ffa 86ta vegetale. 
810,522 Cassetta posate Chrlstophle per 

sei parsone. 
969,871 Valigia con nécessaire. 
665,642 Statuetta bronzo rappresentante 

Vittorio Emanuele li. 
011.171 Due candelabri d'argento. 
565,866 Poltrona in damasco rosso. 

I seguenti numeri vinsero un orologio 
d'pro da uomo. 
783,784 295,022 347,869 -851,769 
423,501 569,077. 
855,428 Servìzio porcellana per trutta. 
2^Ì'i!t>^*'"P'"'- '^^ ""o '"">' li' Murano. 
^Dt'^,n(""?„P''^">'' metri 8 damasco 
482,619) e 12 merveiileuse. 
^^1.200 Sedia con ricamo in oro. 

717',578) ^'>'^<^ manilla operata, oad. 
166,078 Piatto arabasco con oro. 
398,995 Due portafiori con putti. 
991,299 Spilla d'oro e argento con putto 

e ghirlanda. 
887,640 Due vasi per fiori. 
268,999 Sottana con pelouche. 
891,136 Pìccolo armadio da liquori co-
noo oQo P^''" ^^ pelouche. 
963,889 Cassetta posate Chrlstophle per 

sei persone. 
M^'aSf '^'^"° ''"^'° ^^rnioiato a noce. 
^Ì-AAÌ Li»"'Paiia''io a gas nicheliate. 
Vn '̂noo Copertina di pelouche con meri. 
107,923 N. 12 asciugatoi, 1 tovaglia e 

una pezza tela di Russia. 
f?o ^ i i ^°' ' '* *" '"S"» "ooe intagliata. 
b4d,41o Seta dipinta per ventaglio. 
087,478 Due mensole dorale. 
^?i'§19 ^- ^^ ='°f- cine bianco e bruno. 
091,728 M. 12,20 id. id; 
SOS'i®*''''*^°''' di legno cerata. 
754,459 Piatto moresco a rubino e due 

piatti con sibille e oro. 
To^'ntn '^°"' ' •" ^^"° °'"' ^Sure ohinesi. 
127,059 Lampada da chiesa argentata. 
646,997) Due premi. Statua di bronzo di 
591,045) Vittorio Emanuele IL 
064,606 Metri 25 stoffa seta quadrillóe. 
082,827 Statua in bronzo di V. E. II 
502,412 Etagere. 
702,987 Orologio di bronzo da oaraioatto. 
948,141 Pezza tela lino per lenzuola. 
354.605 Scatola ebano intars. d'avorio. 
169,353 Macchina a cucire a pedale. 
372,698 Metri 7,25 pizzo e fazzol. rioam. 
794,546 Sacco ricara, e sgabello rìcam. 
585,311 Taglio di metri' 4 stoffa lana 

granata. 
818,864 Metri 35 tappeto da terra. 
942,839 Tavolino legno noce intagliato 

coperto velluto. 
116,600 Valigia a mano dì cuoio. 
046,546 Quadro di Snporetti Mendicante. 
1 seguenti numeri vinsero un braccia-

. letto d'oro denlef/e cadano; 
566,098 939,484 677,703 087,320 
290,426 Duo vasi fiori a forma di car­

toccio. 
844,152 Un piatto dipinto. 
569,965 Due vasi con fiori e mori. 
129,077 Due mensole e putto con con­

chiglie e sete. 
728,707 Gueridon dorato., 
061,339, Due moretti di legno in gì-

nocchio, 
928,284 Quadro di Tibaldero : «Maggio», 
826,706 Macchina a cucire a pedale. 

768,724 Statua in bronzo di Vittorio 
Emanuele II. 

880.885 Satiro nero con portafiori. 
349,968 Metri 12 stoffa orine. 
146,115 Ouernizlone completa fiori. 
762,476) Un orologio da caminetto e dna 
975,681) candelabri, caduno, 
816,957 Tavola di marmo nero con 

. mosaico, 
932,480) Un lampadario dì vetro a 10 
624,408) lumi oaduno. 
087,621) Un orologio d'oro per uomo, 
527,929) eaduno. 
640,754 Metri 80 circa stoffa just», 
396.661 Cinapè (Iflte à tòte), 
470,374 Seggiolone coperto di stoffa 

rossa e gialla. 
957,019 Metri 13.30 stoffa orine, 
867,074 Cornice dorata e intorsi con 

dipinto a olio. 
425,628 Servizio di maiolica a fiorì. 
808,068 Gran vaso a tubo dipinto a fiori 
641,370 Due vasi con manici a serpo, 
688,681 Vasca con Griffi. 
818,951 Due medaglioni zingo bronzato. 
317,724 Metri 8 pizzo per fourlard. 
920,920 Due vasi con figure. 
009,931 Candelabri di bronzo dorato. 
035,806 Due fiaschi dipinti con frutti. 
415,088 Gruppo di terracotta. 
766.681 Stipo il quattro plani. 
850,648 Stipo a tre piani. 
482,486 Due vasi raffaelleschi. 
959,719 Pue portacatini di ferrò ver-

nioato. 
368,481 Piatto di ceramica dipinto. 
458,970 Metri 6 di pizzo di filo a mano. 
74'2,B17 Cassetta di compassi. 
196,135 Due vasi di ceramica. 
704,599 Un oandelliere d'argento. 
618,804 Un' urna opala e due vasi con 

mascheroni. 
289,298 Due vasi di ceramica a sospen­

sione. : 
I seguenti numeri vinsero una pezza 

tela Uno del n. 18. 
819,625 449,901 783,091 158,394 
I seguenti numeri vinsero una pezza 

tela Uno del n. 800. ' 
167,666 656,086 282,979 867,853 
885,484 933,178 
Uno scialle Hymalàya cadauno': 
768,777 096,188 834,101 403,356 
Una pezza di tela e servizio da tavola 

per 6 persone cadano; 
465,437 724,680 001,748 664,389 
975,959 
Id. per 12 persone oadauno^ • 
611,633 482,499 496,806 
963,154 Tavolino con pittura S. Marco. 
508.867 Tavolino con veduta di Venezia. 
643,455 Id. verniciato in nero. 
818,362 Sei camicie di cretonne biaiioo 

per uomo. 
201,084 Vaso indiano in terra> cotta. 
Un braccialetto d'oro con medaglione 

caduno ; 
173,746, 696,135 548,639 
142,028 Tagliacarte d'argento. 
141,878 Cucina economica a due forni. 

1 seguenti numeri vinsero 6 corpetti di 
lana cadauno; 

980,535 929,974 859,928 048,081 
640,641 751,135 976,220 719,989 
008,896 999,098 
528,637 Due mensole di legno intagl. 
543,783 Due mensole di legno con putto. 
061.682 Dup seggioloni ricamati. 
586,740),, „ ... ,• 
783 055Ì P^"'* manilla rigata ca-
618;920) '**'""'• 
229,241) Una pezza guida lana e iuta, 
317,358) cadauno. 
430.868 Coppa d'argento e rame. 
841,888 Servizio da caffè per 6 persone. 
694,350 Due vasi piccoli raffaelléschi. 
624,624, Due mensole di legno dorate. 
2Sl'88oi '^"^ *''"'•"' tela oaduno. 
611,907 Sottana con ricamo e nastri. 
201,939 Dodici camicie di cretonne. 
064,468 Sei grandi vasi in terra cotta. 
032,291 Tavolino legno noce. 
692,279) Un braocinleito d' argento or-
780,212) nato caduno. 
331,588) Una spilla d'oro e argento con 
820,262) maSoheroui cadauuo. 
I seguenti tfuraeri vinsero una pazza 

domeslique sublime cadauno. 
242,267 694,640 892,846 411,300 
166,098 225,016 165,226 191,842 
524.662 640,159 
759,109 Cassa da viaggio di tela imper­

meabile. 
Pezza Madapolam t ì metri 60 circa ; 
177,744 223,862 768,064 118,707 
458,632 127,652 373,588 674,037 
271,798 691,922 165,938 414,814 
811,686 058,771 647,627 456,689 
860,230 865,098 876,890 738,182 
773,866 765,844 405,890 738,182 
271,611 341,248 850,724 126,907 
687,342 426,645 384,687 532,028 
258,017 359,810 333,849 2'J3,913 
229,244 064,854 747,088 480,834 
766,137 651,692 900,076 780,876 
790,990 833,918 459,681 839,131 
205,487 641,882 611,503 963,507 
877,706 066,926 389,828 471,681 

tela filo d t metri 40 circa ; 
491,246 842,765 217,77,1 
670,784 070,799 643,028 
708,099 897,248 148,794 
816,616 933,471 839,801 
412,741 185,668 003,653 
837,893 663,310 181,885 
097,313 8K,271 728,423 
122,588 894,518 098,448 
522,987 063,751 828,057 
850,825 

Canestro fantasia con fiori. 

545,295 777,828 470,907 .804,448 
096.517 643,844 563,301 667,001 
165,407 199,190 421,928 865,706 
350,496 8-16,725 812,388 
P««za di 
216,002 
427,409 
185,989 
618,607 
693,959 
146,836 
874,452 
360.808 
226,993 
892,520 
991,856 
Due tovaglie e 84 tovaglioli ; 
004,621 014,629 447,556 222.198 
616,434 191611 
I seguenti numeri vinsero 2 tovaglie o 

24 tovaglioli. 
521,673 803,012 677,486 578,668 
236,074 434,650 665,583 351,252 
625,043 062,721 613,468 928,486 
Metri 60 tela filo slraforte ; -
877,917 429,248 188,820 889,170 
321,737 074,221 259,296 299,442 
466,986 873,261 180,354 080,911 
613,778 277,819 
Pezza tela filo bianco: 
643,793 069;896 766,083 819,267 
817,278 962,761 819,791 ,861.411 
998,774 814,303 809,771 239,987 
214,519 409,899 211,553 154,186 
289,764 
471,017 Baule di cuoio. 
Metri 46 circa tela tovagliatà; 
237,980 218,347 761,380 643,880 
628,074 887,026 551,953 131,560 
003,776 244382 69h,440 811,219 
854,721 882,237 564,269 151,982 
281,182, 

Atto di ringraziamento* In 
questo secolo eminentemente positivo in 
cui ogni sentimento ha per equazione 
Una cifra, le eccezioni, per quante rare, 
accarezzano il cuore, e ricoaoliiano 
con l'umanità. 

Ed una dì queste eccezioni con la 
più completa compiacenza io la noto, 
l'afferro e con grato animo la fo pub­
blica, ringritziando coti ogni mia possa 
tutti coloro, i quali nella aiigosciosa di­
stretta della mìa salute mi diedero pro­
ve d' interessamento di amicizia, le quali 
crebbero di valore ai miei occhi, visto 
il mio poco 'merito. 

E per quanto la modestia possa ar-
rovvellarli, non posso pure non ringra­
ziare pubblicamente gli egregi cav. dott. 
Fabio Oelotti medico curante, od. il 
cav. Fernando Franzolini delicato con­
sulente e compagno, per le intelligenti' 
ed affettuose loro cure... 

Il loro nome é già conosciuto nel 
mondo soientifloo ; spero non per tanto 
vorranno accogliere il mio Umile tributò 
dì riconoscenza e dì ammirazione. 

Udine 17 Gennaio 1885. 
luigi Sandri. 

A breve distanza di tempo la Parca 
fatale segnava due lutti; spegnendo 
dapprima la preziosa esistenza di una 
tenera figlia e quella di poi di un padre 
adorato. 

Cilacouio 9EI|Ii dopo una vita 
tutta dedicata al lavoro, esempio raro di 
una attività senza pari mancava nel 
pomeriggio dì ieri ai vivi, lasciando la 
famiglia, sconsolata. 

Un si tristo annunzio ha portato il 
dolore in quanti conobbero da vicino le 
sue virtù domestiche. 

Possa pertanto questa pubblica testi­
monianza d'affetto verso il caro estinto, 
lenire in qualche modo la piena del 
duolo da cui sono compresi gli sven­
turati superstiti. 

Udine, 17 gennaio 1885. 
G. Fabris. 

In Triljunale 
U u o l o de l lo c a u s o t>eunll 

da trattarsi nella seconda quindicina del 
mese di gennaio corr, al Tribunale Cor­
rezionale di Udine ; 
19 Bellina Maria, corruzione, test. 6, 

dif. Tamburlini. 
» Basso-Bondin Luigi e 0., ferimento, 

test. 6, dif. Girardini. 
20 Lorenzetti e Cavalieri, diffamazione 

reciproc:i, quarela e contro querela, 
test. 48, dif. D'Agostini e Buttazzoni. 

21 Crisnltigh Giuseppe, esercì?, arblt., 
dif. Brosadola. 

» Vogrigh Giuseppe e 0., oltraggi, 
dif. Brosadula. 

» Poleniarut Giacomo, minaocìe, test. 
4, dif. Brosadola. 

» Tassile Lucia, contrab., test. 2, dif. 
Brosadola. 

26 Verzolatto Giuseppe, ammoniz., dif, 
Murerò. 

» Asquini Francesco, arf. 517 C. P. 
dif. Murerò. 

» Piccoli Gio. Batta, furto, test, 7, 
dif, Tamburlini. 

» Oabrlcì Corrado, porto d'arma, dif. 
Coren. 

27 Geccotti Anna, app. indob. dif, Lue 
zatti. 

» Zucca Nicolò, filossera, dif. Luzzattl. 
» Tavagn.accu Emanuele, filossera, dif. 

Luzzattl. 
< Tulissio Antonio e C, contrabb., 

dif. Luzzitti. 
» Baltiston Carlo, furto, tesi, 2, dif. 

Luzzattl. 
28 Margnnte Gio. Giacomo, furto, test. 

2, dif. Rossi, 
» Totolo Giuseppe, furio, test. 5, dif. 

Uossi. 
» Meschini Matteo, bollo, dif. Kossi. 
» Grootti Leonardo, sorveglianza, dif. 

Uossi. 
20 Moliuaris Angelo, dazio, dif. Tam­

burlini. 
» Minili Anna, furto, test. 2, dif. D'A­

gostini. 
» iàuzzollni Caterina, furto, test.! 8, 
: dit'Ballioo,'".. : :',..'• :,: , i:^''' 

Fotisia3?iò 1̂  
Partenza dilla spediziùne. • g •; 

iVapoìi 16. Il Principe, iAmediio è u4; 
soito dalla rada, Partirà .Istasérf»; aUeJi, 
otto. 

Il Goì(«r(?o partirà dòittahì. : 
Sbarbaro àncora, ^ 

Roma 16. Stamane, per mandato delf 
procuratore del Ré, fti; perquisita •la?) 
casa ̂  di Sbarbaro. VeiiiiBró sequestratoj! ' 
moltissiine carte; nn pacco dì óorri-,. 
spondenze. La sigii^ra Conóettà non,' 
era in casa, essendo partita per Sii-vona.; 

Confmnia di rninisiri. ' ' j ; 
lersera i ministri Mancini, Win e*: 

Eiootti tennero una nuova oonferehsia, • 
per trattare della spedizione d' Assab.' 

Il risparmio'nelle'scuote.'' 
Per inoarioo del ministro d'agriool- : 

tura, onorevole Grimaldi, sarebbero 
state iniziate delle indagini sul rispar­
mio .nelle scuole elementari de} Regno. 

Per Amilcare Cipriani. i 
Dice laflasseyflo ohe i deputati della 

estrema sinistra non presenteranno un 
interpellanza per la Wisione del pro­
cesso Cipriani. 

Sii onor. Costa e Dotto — sdggiuii- ' 
gè il giornale — sì limiteranno tutt'al . 
pili ad insistere officiosamente presso 
il ministro Pessina per Ottenere la re-' 
visione del processo. •"' 

la maggioranza. 
Ilfon^nKa afferma ohe l'on. Depretis 

convocherà quanto prima ' la maggio­
ranza, per intendersi circa l'andamento 
dei lavori parlamentari. 

la neve. 
La neve è caduta abbondante in pa-

reoohie località della provincia romana. 

P a r i g i 11. II. Pois dice ; Courbet • 
ha telegrafato ohe a'ó impadronito delle 
miniere di Kelung. , ., 

Cairo 16. Tuttala colonna di Ste­
wart è giunta a Gakdiil. 

Durante la marcia i soldati egiziani 
scortanti il convoglio dell'acqua; si sono 
comportati:male, Bevevano l'acqua ap-. 
partenenta, agli altri. Rifiutavano dia-
vauzarai. 
^ I i o n d r a 16, Ieri vennero aoinunî  

cate all'Inehilterra le oòntroptoposte 
francesi nella questione egiziana. Lo 
altre poteniiO'si astengono per ora dà 
ogni comunicazione. . . j 

_ I^ondra 16. Il Times ha. da Pa­
rigi; La missione di Fehmi itejidèà 
persuadere l'Inghilterra di ammettórè 
in massima l'eventuale abdioazi&a' di, 
Tewfly, senza proporre alcun candidato 
alla suocessione. La Poria donSandà ì-
noltre all'Inghilterra che s'impegni-di 
sgombrare l'Egitto alloroliè crederà rag­
giunto lo scopo di aderire alle proposte 
finanziarie degli inglesi. 

I l e r l l u o 10. Si è costituito un Go­
mitato centrale per ratoogliero le of­
ferte per un dono nazionale a Bismarck 
nella ricorrenza del suo 70° natalizio. 

.Xilevla (froncio) 15, A-vvenne uu 
eaplósione di gas nella miniera — 28 
morti. 

A n v e r s a 15. Il Ilandesblatt àiaat 
Un individuo fu arrestato oggi ad 

Anversa supposto colpevole o complice 
nell'asaasainio del oommisaario di poli-. 
zia a Prancoforte. 

Proprietà dell» Tipografia M. BARDDSOO. 
BnJATTi AiBSSANDRO, gerente respom. 
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: Ji(©i inseMonì^ si; ritsevonò' esclitól^ameiite all' ufficio d'aHuMnistrazione del giomale 11 JBViuli 

ORiliJ DElirPW IM '• • ' • " • • • ' • V 

• 'Krtóàsicr' * " - • ' • " " ' • ^ • • " ^ A » ) » ! ' : "ìwteiasi.; ' ' ' , ..^.'Airirlpv 
D* nOIMIÌ , ». ysNBaiA * ÌSi.Vmkuk-: ., •A,»MNJli,i,'i 

OM'i.dS'Ituit-' ' a l i t o ' oré'T.ai'-aiitJ 
:„ 8.3»' «fit. 

diletto ore 7.87 mi. 
, 5.10;(in*. omniliiit i, BMÙt, :„ 8.3»' «fit. 

oSàibué , ' 8 . 8 0 to' g 10.ÌÌÓ tot. diretto » 1.80 p- ; „H.-4iiilt.'^ oSàibué , ' 8 . 8 0 to' 
, 12,50 pom omnibus 1) B'IB p. . 8.18p.-:i diifottof! . j ^ 6 . 3 8 ^ ^ 

>»-4.4e „• omnlliiu » 9-16p. , , 4.~'ji . ' ; iOWWbii» .v,!!a.2S,pì. 
» ,8.28 f, diretto » n-68'p. . » , 8.---,«;,!, ;: «alito i -, „, 3.80 &B,t. 

»ATOiNtt APÓHfEBBA B* P O O T B W Ì , iiTIDiHJif • 
ora B.EO nt. oanib. 010,8.46 lÉt'. oro B.aO Mit. omtdb. oro 9.18 mt'-

„ V.46 «lifc àtniti) g 8.43 ant , 8,30 éài. dirotto g 10,10 ant. 
, 10.80 tmt. omiiib. , 1.6B j . . 1.48 p. omnlb. „ 4.as p. 
», * * P ' omidb. ^ 7.83 p. » 6.— p, onmib. » 7.40 pi: 
, ,8.86 p^ dirotto « 8.88 p.;. ,, 6.86 j j , , , .dirotto, », 8.20 .E, 

^ PA-UBINB; A «Risai» 1 DATRIBSTB A UDlNR- ; 
o t i i t ì l ó mt . misto ora 7.8'? iilt. oro 7.30 an i onuiib. oro 10.— ant. 

„ 7.64 uni. oinnlb, „ 11.96 tòt . . „ 8.10 atit. omnlb." , 12.80 p.' 
» M I B. ': ooralb. « 8.63 p. , » 4,»0 p. omnibus , 8.08 p. 
« 8.471». omnib. j ia.80 p. r „ 9 . i - ; p . nlsto , 1.11 ant. 

aprem 

UDINE- f f fOi iAFiÀ M. BAHnUSGO-UDINE 
Clpetre di t piioprla edlf:|^iae r 

'A.VlSMRA:"Wfó#Hlts^8Ì^IÌÌÌ6Ì uh vòiWint t i 'p ra j jo L.;l 
PARI:Prlifii<!tpt(fearloo-iii|p«rliwen(t>II a i C l lo -pa ra s i i l 

«o loglo , un wlnme in 8° grondo di 100 pagine, illustrato, con 
12 figuro Ùtbgralicho ò'4, tavolo colorate ~ l i . K.SO.. 

V I Ì A L B : Èi«'«.*eI«ltì»!lW<opnìf»'pi .loàlisogijilo alla,Storw di'; 
un\2òi/one(Ìp, ùi'yplume'^i pwtó '976, '^^ 

'•D'AGOSTINI. {1797-1S70), a ieo i ra i , , •àhM«M" aelVrtaU, 
,. due yolnnii in.ottSyo, .dì paginflj.^SB-BSér! con: l9rtaT«la.,to-' 
, , ,pograflcha.jfì;'|itogrf|fla,,li.,s,00,,; 

ZORUTTl;,Po«!»le e d l t e . e d . I n e d i t e pnUblipato, apltcglì-ap^, 
spici dotfiocademia di'UdinOi due volumi io otìavo di pagine , 

' XXÌY-4é'i-656'i con prèfazionéi é. biografia, nonché il ritratto 
déllpocia in 'fotografia e eoi illnstrazìoni in litografia, t i . «.O»:: 

REBUFPO: T a v o l e d c k l i e lement lUl i l ' eo i f ivI , presa per 
unitòia corda'(lOÓ tabelle) t . 3.60. 
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MILANO — Pamàcia i^', Wi'oiiamo'Gatleàni'— MILANO' 

con laboralorio Chimico ' i i i P l t e SS. Pietro e lino, n, 2. 
, Presentiî mo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una'lun^a 

serio di anni di prova avendone ollenuto un pieno siicoèsso, non che lo lòdi 
più sincère o'̂ up^uó ò stato, adoperato, ed, «no diffusissima vendita iti Eu­
ropa od'io A'niéncs. , • j • 

Esso non devo esser confuso coti altre'spéoialìtii: ohe portano lo s t e s s o 
n o m o cho sono IncfHpii'.ol e spesso dannose. 11 nostro preparato.è un, 
Oleostearato disleso su tela che coutienp i, principii dell 'urnlDn.mDn-
trirtBi'pianta'nativa dallo alpi conósciuta'fino dalla più remota, antichità. 

Fd nostro scopo di ttoVor^ ilBoliddiavore la no.stra tela nella quale 
non: siano alterati .i principi!'attivi dell'arhicà, e ci siamo telicomente riu­
sciti mediante un |>i'ooeiu(ri,sii«!0l»l'eied un a p p a r a t o d i no^iti-a 
evo lns lv» Inven i i lo i i c e p r o p r i e t à . 

La nostra tela viéiio tilvolla falKiOoatd ed' imitata'goirnmante col 
veirUea-oiHB,' *ele»»»>i'!onosoiuto perla sua azione corrosiva e questa 
dovei iOspevo rifiutata rich'cileudo: qnsUa;,che iuorta le nostre vero marche di 

..fabbrica, ovvero'quella inviata direttamente dalla,nostre Farmacia. 
innumerevoli sonole guarigioni ottenute in molto malattìe come lo at­

testano 1 c e r t i f i c a t i ol ie p o s s e d i a m o . In, tutti, i dolori in generalo 
od in particolare nelle' IftmWàsjsInl', noi r c i t m a t l s m i d 'ogni , p a r t e , 
del corpo la g ianr lé 'one ' e p r o n t a . Giovi n ó i ' d o l o r i r e n a l i da 
e o l i c a nc f r l t l oa ; nelle n i a l a t t l c„d i u t e r o , nelle Ienpor) -oe , 
neU'liftBeIsSiilMièntM'id'MtérOìTièÈS.' Serve a lenire i doloirl d ì i ' a ì ' -
t r l ' t l de ' c ro i i l ea , ' da gotta: risolyoilà callosità, gif iiidiirimenli da ci­
catrici ed ha inoltro molto allró.utili appliéazionì per malattie ohlrurgiche. 

,, ;; Costo i.,:lQ.,a^:mo(J•ffi^^;»S, o /») feo»ìeI ro ; 
Spediiione f):an<^<^ domieilio-aggimgmdo l<e.spese postali. ' 

Rivenditori i In I ldl i io, Fabns Angolo'; Cornell} Franoosco, L. BJasioIi, 
AiiiPontottì '(Filippiizzi) fafmaoisti; Qo r lx l a , Farmacia C. Zanetti, Far-
mSoiaì'-Ptlntont! "ffrlc'Ato,' Far(naaii»'G.'Zànotli, G. Serayallo, Z a r a , 
Fàriiilidia"N.' Ah'dròviòi' ITrèéiitOj'GinJptìni Carlo, .Frizzi C., Santoni; 
S p a l a t o , AIjinovicj e r a » , GrèbloViti'f F i u m e , G, Prodram, Ja-
otól'F.'i I t t l tónW siatóìiWiìttf 6̂^̂  n. .3,0 sua 

Su'qcursalo Gàìl'erià'yittjTio Emaiiuel.ij.n/^ A.Manzoni e Comp. 
via'Saia 16; «,oi|«à,,-fi4.Pietra,, 90,,Paganini a 'Villani, via''Bóromoi 
n. 6, e in. tutte le principali.Farmacie del EegnoV ' 

W!ciioi(ri 
P»R LE' 

ZiiliiI 
mtm 
iliil 

cor 
dóni, igàtobà '̂s 'delle glandoloi Per mollette, vesciopni, cappelletti, : puntine 
formelle;; gttfiie, debolezza dei reni o per lo tnalattio dogli occhi, della gola 
:o del.'poftoi: ^ • ;• . ' 

, La,présente sjiociBlità è odotlata, nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordino del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 inag^o 1879, n. 2179, divisióne CoVóllórìa, Sezione,Ili od'approvato nolle 
iRiSciiOlè di Voterinarift'di Bologna, Modena e Parma.'• 
Ì: ' Vendesi all' ingrosso presso l'inventore P i e t r o A x l m o n t l , Chimiou 
Farmacista, Milano, Via Solferino,48ed'al minuto presso la gii Farmacia 
*» i lmónt l óra iOal ro l l , Cordusip, ,23., 

' 'PBÌBaastoi Bottiglia grande servibile per 4'Cavalli'L. «-— 
» mezzana » 2,,. »- » «-S* 
» piccola , » , ili » . » *•— 

I d e m , p e l ..Iloyliiiti. .; • ' ' 
Con istruzione e con l'óocorfonto per ropjjlicaziPrie.,. , . 
NB. Là presente speoialitt 6 pósti sotto la pro.teziónè dello ìei^gi ila-

'liane, pòioB munito-del marchiò di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agrteólttìea.o Commemo. ' ,','. . 

V^llildo I%aKioùale A x l m o n t l r le i^ is t i tue i i te 
ì é l i i - i i t ì 'de l Cttvtó.lli e'::Blè'i'ìal :;,.,: ; 

Prenavato eselnslvainetite p«ei l4al»ofoti»i'lo di »pe-
«falit^ veter inar ie del ólWml*» - forniafil^tà Aalmontl 

! Ì * l e t r o ; • . ' . ' ' , . , • i . . . . ' 
ditiino rimedio, di facile applicazione, per asciugare lo piaghe |emplici, 

scalfitture e'crepacci, e per guarire lesioni:iraUmaticho in genere, debolezza 
'lille rèni, gonfiezza ed acquo; alle gambo prodotte'dal troppo lavoro. 

-'•: Prc«>!o dè l i a ,Mòt t l i jUa l i . » • ' « « . ' ' ' / 
!, ' Per evitare contraffazioni, esigere- la firma a.' maiio dall' inventore. 
Deposito io'UpiNE presso laFarmiioia n*»«e»o e Sattart dietro il Dmmo. 

M t t e r RestitutioDS Fluid 
L'uso di quésto 

fluido,.ò .cosi dif­
fuso, chariéscesu-
perflua ogni rao-
comandazione.Su-
pèrioro ad' ógni 
altro preparato di 
questo genere, 
servo iv mantene­
re al . cavallo ìa 
forza ed il corag­
gio ilno alla vec-
data,, la debolezza dei reni, visoiconi alle gambo, acoàvalcamonti muscolosi, 
e mantiene la gambe sempre asciptte e vigorose, ., , 
. Unico deposito in Odine aila drogheria B*. J J É l a i s I n l . 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen-
lo a rinforzare i 
cavalli dopo gran-
dì fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni ronmati-

'che, i dolori arti-
colori, di antica 

PER I.A PU1,ITURA DE! METALLI 

M A R C A : HERRM A N N L U B S Y N S K I . 

Questa pomata è decisamente il proparato più 'efficace, comodo,: 
od il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa, è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buòne ed utili sostanze^— La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi 0 comuni ed anche lo zinco. , 

So ne applica sull'oggetto da. pulire una pìcplisslma parte, si 
stropiccia fortortlente ' con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver'dato-una niióva''stropicciata con un'pezzo di panno 
asciutto;, si vedrà subito apparire un lùcido'brillahte sull'oggetto, -7-
La: Pomata universale impedisco e toglie la ruggine, od il verderame 
Le amministrazióìii delle strade ferrate, le comptignio di vapori, i 
ppmpie,ri ecc., l'adoperano per pulire pia.sìro di metallo, bottoni, chiodi, 
sorfatùi'è, valvole e tubi: e tutti "gli stàbilimonti in, generale ove tro­
vasi, molto metallo da ripulire se,ne valgono, 1 militari'ancho lapre-
fei-isconcad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata anche par us'ó domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed'essenze adope­
rate fin ,quì, le quali spesso contengono sostanze nocive; come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola .di, latta decorata, con eleganza, 

,, lina prova fatta con-questa Pomata eccellente,,cpnfermera meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, p loài che'ne po­
trebbe ,fare l'inventóre steaso.' , i , .,, 

, Ogni scatoH che non porta la marca di fabbnca dov'èssere rifiu­
tala coinè imitazione, e quindi di niun valore, i ' ; , , ' ':[\ 

Uhico deposito in Udine, presso il signor K ' rà i ì i cc ic t» , IHQ-
n l s f n i Via Paolo .'•'arpi niimei-o' 20, ,' ' 
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DI '.GIACOMO; ,C,0]!iIESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini,, in Udine 

, • ] : VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i 'ffOYINI 
Nuriierosoosppnonzo praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto làediò e hasSo Friuli, : hanno ' luniiriósamento dinjóstrato' che 
questo Farina si: può senz'altro ritenero il raiglioró 0 più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alili nulrizionoed ingraS30,'coneffet­
ti pronti e sorprendenti.' Ha poi una speciale importanza perla nutrì 
zionp dei vitelli. E notorio che un vitello, nell'abbandonarail,latto 
della madre ''eperisce non poco; coU'uso di questa Farina non solo 
è impedilo il depprimo.ito, 'ma ò migliorata lo nutrizione, elo svi-̂  
luppo dell'animala progredisco, rapidamente. 

La grande ricorca che si fa dei nostri, vitèlli sui, nostri 
morcolì ed il caro prezzp che sì pagano, specialmente quelli bepe 
allevati, devono determinare tutti gli allevatóri ad approffittariic. 
Una delle prove dèi reólo marito di questa Farina, è il suhìio 
aumento del latte nelle vacche è la sua'maggiore densità ' 

NB, Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande' vantaggio anche alla nutrizione dèi snini, e per i 
giovani ammali speciulmeute, è una alimentazione con risultali 
.insuperabili. . . . 

Il prezzo ò roitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso, 
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LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

: FARMACEUTICO 

INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Gìrolami-Uiline 
brevettalo da'S. Mi il re; d'Italia Vittorio Emanuele : 

, . ^ fornito 

delle rinomato Pas%Ii'e Marchesini, garresi, ' Becher, il.ell' fremito di 
• Spagna, Panerai, Vichtj, Prendini, Bampazaini,. Poforion' s Losenges, 
Cassia Alluminata Pilippùisi ecc. eco. ulte a guarire lo tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimèdi, 
.quello che .in un momento .elimina ogpi specie di tossa, quello olle,oramai 
,è cpnosciuto per 1' efficacia 0 semplióità in tutta Italió ed anche' ali' estèrt» 
è chiamato col noma di .; , ' ' ' ' 

I"ttlicrl |»ettoP4iIi I*uppi. 
Questa polveri non hanno bisogno dello gioroaliere. ciarlatanesche rèclamse 

che. si, spacciano dai qùàloho;tempo, segnalanti al pubblicò giiarigìpni per, 
ogni specie, di malattia; osseisi raocomandaiio da so'cól solo rioiiie e,sia 
perla semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di'nha 
lira al pacchétto, sorpqssànp qualslaai-i altrp jinedicSmanto di simil, ganète. 
Ogni pacchétto contiene 12; polveri con relativa istruzione-in carta di sptaP 
juóida; munita del timbro, della farmacìa Fìlippuzzì, 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti spebialiià, che fra le tante 
esperimentate dalla.scienza-mèdica nelle malattie a cui sì riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurato, le 
più adatte a,curare e,guarire le informità cho logorano'ed affliggono l'u­
mana specie: , , . : . 

tstetroiipo d i l i l f o s f o l a t t a t o d i , c a l c o , e f e r r o percoinbatiore 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. , , 

Seiro 'ppo d i Alicto n i a n e o efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tiitt* lo affezioni di simil genere. 

i i lclrappo d i c h i n a e l ' e r ro , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del , 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

Sliolroppo d i c a t r a m o n l l n c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autoritìi mediche come quello che guarisce radicalmente le tóssi 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. ; , 

Oltre n ciò alla Farmaci» Filipuzzi-Girolnmi vengono preparati : lo SoìVoMo 
di Bifosfolattato di calce, V Elisir Coca, V Elisir China, [' Elisir Giono, 
l'Odontalgico Poutotli, lo Sciroppo Tamarindo Filipmsi, l'Olio di Fegato, 
di Merluzzo con e scusa protojodurq di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. ecc. 

Specìidità nazionali ed estiiro come: Fan'nft 7a((ea iVesttó, Ferro Bravais, 
Magnesia Henrij's e Lmdriani, Peplone e Pancreatina Defresne, liquore 
Goudron de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, astratto Orzo Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porla, Spellanzon, Brera, Cooper's, 
HoUoway, Blancard, GiaGomini, Valici, febbrifngo Monti, sij/arelti stramonio, 
Bspich, Tela all'arniifa Galleani, callifugo iosa,, Ecnsontylon, Elatina 
Cmti, Confetti al bromtiro di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento degli artìcoli di gomma elastica e degli oggetti ohirurgici 
è complèto. 

Acque minerali delle primario fonti italiano e straniera, 

Udine, 1884 -~ Tip. Marco Bardusoo. 


